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cento franchi e potevi es-
sere soddisfatto del tuo 
intervento sociale. Un mi-
lione e 200mila franchi di 
introiti provenienti dall’atti-
vità di recupero e rivendi-
ta dei Mercatini dell’usato, 
550mila franchi dalle atti-
vità industriali di riciclag-
gio, 200mila franchi dalla 
produzione televisiva e 
100mila dall’attività del Catidépo 
(deposito oggetti e documenti a 
pagamento), sono alcuni elementi 
concreti di questa scelta di campo 
per realizzare un’impresa sociale 
che, siamo coscienti, ha ancora 
molta strada da fare. Ma la questio-
ne economica, essenziale per ca-
pire Caritas Ticino, è strettamente 
legata alla visione della povertà. Ci 
scontriamo qui con una concezio-
ne che va per la maggiore in modo 
politicamente trasversale metten-
do d’accordo appartenenti all’area 
cattolica con attivisti di sinistra: i 
poveri sono sempre solo vittime 
e come tali quindi non possono 
da soli risalire la china ma hanno 
bisogno solo di supporti econo-
mici esterni per uscire da quella 
condizione. Pietismo fondato sulla 
penuria. Noi crediamo invece che 
l’attore unico della sua rinascita 
sia la persona nell’indigenza: aiu-
tata e sostenuta opportunamente 
può risalire la china, mantenendo 
la sua dignità e il suo rapporto pa-
ritario con chi vuole aiutarla senza 
diventarne dipendente. È un di-
scorso complesso che si presta 
a fraintendimenti e strumentaliz-
zazioni ma è questo punto nodale 
che spiega la profonda differenza 
di approccio che cerchiamo di 
avere a Caritas Ticino nei confronti 
della nostra povertà relativa elveti-
ca. Anche prima di leggere Yunus 
(nobel per la pace) consideravo 
l’elemosina dannosa perché for-
ma pietistica che non permette di 
affrontare le cause della povertà e 
le incancrenisce. Oggi sono un fan 
di Yunus e sono ancora più con-
vinto che ogni franco dato vicino 

al posteggio dell’ospedale o di un 
grande magazzino agli accattoni 
che spesso ostentano la presenza 
di bambini per impietosire, serva 
solo a mantenere definitivamente 
quelle persone e i loro figli in quel-
la situazione che continuerà così 
perché ci sono molte persone che 
la pensano diversamente da me, e 
credono di agire col cuore.
Abbiamo iniziato la serie video 
Think (vedi pag. 4) un invito a pen-
sare, che forse è emblematica di 
quanto stiamo vivendo a Caritas 

Ticino con quelli che non amano 
ciò che facciamo o coloro che 
credono che non facciamo più 
carità ma business, con i quali la 
differenza profonda è sul piano del 
pensiero. Per questo il compito 
più importante di Caritas Ticino è 
contribuire alla costruzione di un 
pensiero sano, perché una società 
migliore si potrà costruire solo se 
si comincerà a pensare nel sen-
so dell’invito dello psicoanalista 
Giacomo B. Contri quando dice 
Think. 


